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La seguente nota si propone di sintetizzare le principali anivirà da me

espletate nel periodo compreso tra il 1o agosto 2010 e il 30 senembre

2010, in forza delf incarico conferitomi in qualità di Consulente del

"servizio di Pianificazione e Controllo Strategico", di codesto

spettabile Assessorato.

Dette attività hanno ffovato logica prosecu zuone in quanto già

inffapreso nel bimestre precedente, cioè:

1. comunicazione con i Dirigenti Generali dei Dipartimenti:

dipartimento della Funzione Pubblica e del Personale, e

dipartimento delle Autonomie Locali, aI fine di predispoffe la

direttiva annuale di tndu,tzzo sull'attivita amminisffativa e sulla

gestione;

2. indiriz zo e supporto metodologico alle risorse umane facenti capo

al ServLzLo di Pianrficazione e Controllo Strategico (SEPICOS).

Le stesse attività sono state ftnahzzate ad una terua attività, cioè:

3. rcdazione della direttiva generale per la attività amministrativa e

per la gestione per I'anno 2010,
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Come si è eviden ziato nella precedente relazione brmesffale, le attivita

che hanno aftontato la prima problematica sono state protese a

sviluppare una profonda e proficua collabo razrone e comunicazione

con i Dirigenti Generali dei Dipartimenti, nel convincimento

delf imprescindibilità di tale attività per un a non superficiale tedazione

della Direttiva.

In particolare. si è ragionaro con r Drngenn Generali dei Dipartimenti

in ordrne agli obiernr'i. alle anirin e agli rndicatori di risultato, che

sono successiyamente stan insenn nei piani d'aztone allegati alla

Direffi'a da emanare. Tare prospeniva e stata ispirata al pnncipio di

progammazione bonom-up (owero partecipativo) la cui rmponanza è

s6ta ripetutamente rimarc ata dalle Direttive Presidenziali di tndutzzo

alaprogammazione e alle attività di controllo interno.

si è anche proceduto in modo tale da evitare una superficiale

elencazione degli elementi carattertzzanti il modus operandi dei

Dipartimenti , ser,za che si operasse una rigorosa distinzione fia

obiettivi (aventi le necessarie caratteristiche di: conseguibilità'

misurabilità, chrarezza e precisione, sinteticità, specificilà,

condivisione, coeren za conle alue unita otganrzzative, riferimento ad

un definito arco temporale) e attività volte al loro conseguimento, e

senza che si esplicitassero degli adeguati indicatori di ptestazione,

carattenzzati da chtarezza, traspar enza, rnisurabilità oggeffiva e

riferimento a ben definiti risultati, owero rrprodotti" dell'attività

amministrativa.

Almi aspetti cruciali che hanno conffaddistinto il processo di

comun Lcaztone con i Dirigenti Generali di Dipartimento e con i loro

diretti collaboratori, hanno riguardato I'esigenza di:'
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a. corelare gli obietrivi operativi di primo ii'ello (da includere nella

Direttiva) con corrispondenti obiettivi srrategici di Assessorato e

questi ultimi con quelli strategici emanati dal Presidente' A Oli

obiettivi strategici potrebbero essere associati obiettivi oper atí'{t

attribuiti a diversi dipartimenti. ciò implica una spinta verso il

coordinamento in linea verticale;

b. correlare gl i  obienr' i  cperati ' r ; i  ur ' Ì , l ipanimento con Quell i

Jell 'aluo,llpanrmenrc neu'AsrssJraio. con riferimento ad ur1

cornspon,Jente rne,Jesùno oL,iernr o suategico' Ciò implica vfrî

Spln6 \-erso tl, coordinanrcnto in linee orinntale.

c. conerare gli obieni'i operativi di primo livello con quelli di li'ello

soffosranre, mediante 1a reayzzaz1one di oppoffune sinergie 6A

sottosistema di controllo strategico e sottosistema di conrollo

direzionale (owero "di gestione");

d. esplicitare i processi gestionali, owero gli insiemi omogenei di

attività elementari volte a! conseguimento di un risul@to

intermedio, in vista dena rea\tzzazione di un ben defitttto

"prodoffo" dell' attività amminisffativa'

Con tale spirito, si è dunque proceduto ad una intensa attività dt

comun icazione e sensibilizzazione culturale detDirigenti intorno al rtolo

dela progra mmazi,one e del Controrlo suategico (e di gestion e), t$eso

come meccanismo di comun tcazione all'interno e verso l'estefflo

dell,Assessorato (e segnatamente verso il cittadino) intorno ai risul@tL

dell,attivita amministrativ a e aimiglioramenti verso i quali si è Protesr'

nonché inteso come servizio, supporto e stimolo all'attività de[a

tecnostrutturainterna all'Assessorato, e solo in ultima tstanza qu'flót

come strumento a supporto della valu taztone delle prestazioni'



Tale affivita si è incentrata intorno alla realtzzazrone di opporrunl

confronti anch e a1\apresen za deiDirigenti responsabili dei vari servizi,

e dei Dirigenti responsabili del Conrrollo di Gestione. Durante le

riunioni si è, dunque, potuto con la fattiva collaborazLone dei

Dirigenti - effeffuare un primo significativo passo in avanti volto a far

luce sulla complessa rete di rela zront che caratterrzzano le procedure

gestionali delle strutnrre dipanrmentali. In panicolare, si è cercato di

esplicitare la narura dei processi arnminisuativi. con nguardo a taluni

rmportann (sono rl prof,lo suategico) "prodoni" dell'atnvita espletata'

Si è cercaro, in tal modo, di individuare anche i punti di crincità

dell,azione amministrativa, e conseguenrcmente di stimolare

l,aftenzione dei Dirigenti verso la necessita di predisporre evenruali

az.on1 correffive o migliorative, in termini di efficienza e/o effrcacia

gestionale.

Leat t iv i tàchehannoaf; f rontato|asecondaproblemat icasopra

menzio nata(orientamento e supporto metodologico alle risorse umane

del Servizio), sono state sempre incentrate sulla necessità di

condividere ed atfuare con le risorse umane della strutfura un metodo

di lavoro e delle tecniche operative, in ordine a vari aspetti. Tra i piu

significativi: il raccordo tra obiettivi strategici e obiettivi operativi, tra

controllo sffategico e di gestione, fta pianifi cazione e conffollo, fra

obiettivi-attività-risul tati, la corretta formul azione degli obiettivi,

l,individuazione di indicatori di risultato speculari agti obiettivi

concordati, le modalità di raccordo degli indicatori di castomer

satisfaaion (rtfenti sia ar "cliente interno" che "esterno") con il sistema

di progr ammazione e conffollo'

Da ultimo, uo impegno sostanziale è stato profuso at fini della

redazione della direttiva, con i piani dr aztone ad essa allegati' con
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I'intento di supportare al massimo il principio di responsabthzzazione

della drrgenza e I'esigenza di un collegamento stretto fta attività

amministrativa e attlità di indirrzzo politico.

Ringra ztandoLa nuovamente per la fiducia da Lei risposta, colgo

I'occasione per rinnovare i piu distinti saluti.

Palermo. 4 onobre 2010

IL CONSULENTE

(Prof. Carmine Bianchi)
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